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Oltre cinquecento professio-
nisti in streaming, collegati
tramite piattaforma Concer-
to, una trentina fisicamente
in sala. Il Covid-19 ha «segna-
to» l’annuale assemblea
dell’Ordine dei dottori com-
mercialisti e degli esperti con-
tabili di Brescia, convocata
nell’auditorium della Came-
ra di commercio di via Einau-
di: un appuntamento slitta-
to, rispetto alla data di aprile,
e organizzato, su approvazio-
ne del Consiglio nazionale, in
forma mista.

UNA PARTECIPAZIONE più
contenuta, rispetto al norma-
le, che tuttavia non ha tolto
valore al momento di con-
fronto, come emerso anche
durante i lavori aperti con la
relazione del presidente
dell’Ordine Michele de Tavo-
natti. «Devo fare un applau-
so - ha subito esordito - ai col-
leghi che, per tutto questo pe-
riodo molto difficile, non si
sono sottratti al loro impe-
gno per mantenere il servizio
alle imprese che non hanno
interrotto l’attività, affrontan-
do una super attività, chi in
presenza fisica, chi in smart
working. Modalità che ha
avuto un’importante accele-
razione ma che ora andrà re-
golamentata, come l’e-lear-
ning, nella partecipazione,
negli orari».

Subito dopo la critica, forte,
è partita nei confronti del Go-
verno «che ha escluso la cate-

goria dal bonus di 600 euro e
dai benefici a fondo perduto
in nome di un pregiudizio da-
tato, innescando differenze
con altri lavoratori autonomi
a parità di reddito - ha rimar-
cato De Tavonatti -. Contro
questo l’Ordine si batte a livel-
lo nazionale. La crisi ha colpi-
to tutti, e la crisi della cliente-
la ricade sul nostro lavoro».

Un altro rilievo riguarda
più in generale la burocrazia.
«A fronte di una situazione
eccezionale, si utilizzano stru-
menti ordinari - ha detto - la
burocrazia, come sempre, ral-
lenta e intoppa». Nel 2020 il
debito pubblico è destinato a

crescere verticalmente: in
questa situazione per de Ta-
vonatti «occorre sperare che
sia usato per dare linfa vitale
ai cittadini, alle imprese e ai
professionisti, augurandoci
di superare il clima di incer-
tezza politico-governativa in
cui troviamo».

Anche lo sguardo al futuro
della categoria è nel segno
dell’incertezza. «Resta stabi-
le il numero degli iscritti, ma
cala il reddito medio e dimi-
nuiscono i praticanti, segna-
le che ogni Ordine territoria-
le non può ignorare», ha det-
to il presidente. A Brescia l’Al-
bo conta 2.160 iscritti (più 27

esperti contabili e 24 non
esercenti), di cui solo 247 un-
der 36 anni e 1.169 con un’età
superiore a 50 anni. I maschi
sono il doppio delle donne,
1.463 contro 705. Per i giova-
ni la formazione non si è in-
terrotta durante il lockdown,
ma è proseguita con la formu-
la dei webinar.

AL TAVOLO di presidenza con
De Tavonatti anche il vice Eu-
genio Vitello, Davide Felappi
(consigliere segretario), Pa-
trizia Apostoli (tesoriere),
Luigi Caldarara presidente
dei Revisori. All’ordine del
giorno anche il voto del bilan-
cio consuntivo 2019, chiuso
positivamente: 66.870 euro
il risultato di gestione dell’an-
no, il risultato economico è di
60.359 euro. Le disponibilità
liquide al primo gennaio era-
no di 934.326 euro, l’avanzo
di amministrazione è di
749.819. L’utilizzo dell’avan-
zo di amministrazione è sot-
toposto a vincoli, 102 mila eu-
ro per il fondo Tfr dei dipen-
denti, 17 mila per la rettifica
di impegni del 2019, 25 mila
sono residui attivi. La parte
disponibile è pari 605.819 eu-
ro. Il bilancio consuntivo del-
lo scorso anno è stato appro-
vato anche per via telemati-
ca. Ora l’appuntamento è fis-
sato al prossimo mese di no-
vembre: al centro dell’atten-
zione ci sarà il bilancio pre-
ventivo che sarà inevitabil-
mente influenzato dalle con-
seguenze dell’emergenza Co-
ronavirus. •
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L’ASSEMBLEA. InCamera dicommerciole assisedell’Ordine provincialein forma«mista»

Commercialisti,DeTavonatti:
«Penalizzatidaunpregiudizio»

Ilpresidenteall’attaccodelGovernoperl’esclusionedellacategoria
dalBonusdi600euro.C’èl’okalconsuntivo2019chiusoinpositivo

L’OSSERVATORIO.La32esima edizionedi«Scenari & Tendenze»

Liquiditàelavoro,sfide
perBresciaeilfuturo
«Ripresadifficile,nonostante i segnalidaimercati»

Formazionecontinua e
competenze:due parametri
imprescindibilinellavita di
successodellenuovefigure
apicaliemanageriali. Soluzioni
fondamentaliper riuscire a
comprendereea gestirele più
importantisfide sul mercato.

SIRINNOVAcosì,
perseguendol’obiettivo, il
Masterinmanagement e
Innovazionedelle imprese
progettatoerealizzato daIsfor
incollaborazione conSmae
dell’universitàdeglistudi di
Brescia.Una quattordicesima
edizioneincontinuità conla
precedente,ma ampliatada
tematicherilevantiemerse
dallacrisi sanitarie ed
economicaancoraincorso.
Oltre300 ore perun totaledi
centoincontri in presenzaesei
moduli(possibile aderireanche
amomenti singoli)riservati a
imprenditoriomanager con
allespalle unasignificativa
esperienzaprofessionale. Le
iscrizioni,a numerochiuso,
sonopossibili fino al6
novembre.Ilvia aicorsi a
partiredal giorno 16dello
stessomese,con termineil 15
dicembre2021.

Uninteroannodialta
formazioneconcentrato su
«unavisione integratae
strategicadellagestione
aziendaleper otteneregli
strumentiadeguatiacogliere
legiuste opportunità ea saper
reagireconconcretezzaalle

criticità».C’è bisogno«dipersone
ingradodiinterpretare gli scenari
edisaperlifronteggiare con
efficacia.Fondamentale,quindi,è
lapreparazione delleattuali
generazioniai vertici di
un’azienda»,hasottolineato
durantela presentazione la neo
presidentediFondazione Aib
LorettaForelli, intervenuta alla
conferenzastampaonlinecon la
direttriceCinzia Pollio,Paola
Artiolivicepresidentecon delega
aEducatione Capitaleumano
dell’Aib,al rettoredell’università di
Brescia,Maurizio Tira, eal
direttorediSmaeMario
Mazzoleni.

UNPERCORSO incentrato anche
sullacrescita delleorganizzazioni,
persvilupparne resilienzae
resistenzacosìdafar frontea
mercativolatili eincerti. Si
alternerannotestimonianzedi
imprenditorialezioni
accademicheetecniche. Un
connubioche, tra l’altro,favorirà lo
sviluppodicompetenze
trasversali. •MA.GIA.
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Laformazionecontinua
supportamanageraltop

L’interventodelpresidente dell’Ordine MicheleDeTavonatti Iprofessionistipresenti in Cdc,nel rispettodellenorme di sicurezza

Marta Giansanti

È bastato un solo mese, mar-
zo, a vanificare sei anni di cre-
scita produttiva bresciana.
La forza dirompente del lock-
down ha prodotto conseguen-
ze economiche e commercia-
li che, difficilmente, potran-
no essere superate entro fine
anno. È quanto è emerso dal-
la 32esima edizione di «Sce-
nari & Tendenze, l’osservato-
rio congiunturale ideato dal
Comitato Piccola Industria e
dai Giovani Imprenditori
dell’Aib, alla sua «prima e ob-
bligata esperienza online».

Un’analisi delle variabili
macroeconomiche e delle di-
namiche dei mercati, che de-
scrive la manifattura territo-
riale come «la più sofferente
a livello regionale». Un qua-
dro che trova riscontro nei da-
ti illustrati da Davide Fedre-
ghini, dell’Ufficio Studi e Ri-
cerche dell’Aib, e che vede il
settore legno e minerali non
metalliferi registrare un calo
nel primo trimestre dell’an-
no del 18,5%. A seguire nella
rovinosa caduta il comparto
meccanica con un -17,6%, la
filiera metallurgica con il
-12% e il settore moda
(-10,4%). «Per quanto possa
essere ottimistico il 2021 non
ci riporterà ai livelli pre-Co-
vid - prevede Andrea Beretta
Zanoni, dell’università di Ve-
rona in collegamento web -.
Troppe le incognite: impossi-
bile prevedere la portata e la
stabilità del recupero. Fonda-
mentale considerare gli inter-
venti di politica fiscale e una
possibile seconda ondata
pandemica».

Nel breve periodo cresce an-
che la mancanza di liquidità,
soprattutto nelle micro im-
prese, mentre la tenuta occu-
pazionale potrà subire pesan-
ti ripercussioni dal prossimo
settembre con la fine del bloc-
co dei licenziamenti e della
Cig, «se il Governo non met-
terà in campo ulteriori inter-
venti», è stato evidenziato.
«Non sarà facile ripartire - di-
ce Achille Fornasini, dell’uni-
versità di Brescia -, nonostan-
te i primi segnali incoraggian-
ti emersi da un rilancio nella
domanda di materie prime e
degli scambi a livello interna-
zionale con ricadute anche
sulla provincia». •
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DavideFedreghinie Achille Fornasini, impegnatinell’incontro

POLITICAINDUSTRIALE
UGLMETALMECCANICI:
DOMANIL’INIZIATIVA
DAVANTI ALLE PREFETTURE
Una manifestazione davan-
ti alle prefetture, dalle 9,30
alle 12: è l’iniziativa organiz-
zata domani dall’Ugl Metal-
meccanici mettendo al cen-
tro diversi temi e per rinno-
vare l’appello al Governo su
centralità della politica in-
dustriale e occupazione. In
tema di sostegno allo svilup-
po, tra l’altro, si sollecitano
la riduzione della pressione
fiscale e il taglio del cuneo
fiscale. E, tra l’altro, si chie-
de di promuovere la parteci-
pazione dei lavoratori nella
conduzione delle aziende.

UTILITYEFUTURO
SLITTAL’AGGREGAZIONE
AGSM-AIMINA2A
«SUPERAREDIVISIONI»
«In questo momento di cri-
si, in cui sono necessari pro-
getti di sviluppo e rafforza-
mento per il nostro territo-
rio, è necessario che la politi-
ca faccia sistema e superi
ogni divisione». Lo ha detto
il presidente di Confindu-
stria Verona, Michele Bauli,
commentando il rinvio del
processo di fusione di Ag-
sm-Aim con un partner in-
dustriale, dopo la battuta
d’arresto imposta con 3 voti
contrari e 2 favorevoli dal
cda di Agsm sull’ipotesi di
aggregazione con A2A.

Brevi

Lapresentazione dell’iniziativa

Il master di Isfor e Smae
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